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1. PREMESSA 
 

Il Bilancio di Previsione 2020-2022 è redatto secondo i principi di cui Decreto Legislativo 23 giugno 2011 n. 118, coordinato 

con il Decreto Legislativo 10 agosto 2014 n. 126. 

Il principio contabile applicato concernente la programmazione di bilancio (Allegato 4/1 al D.Lgs. n. 118/2011) prevede la 

stesura della Nota integrativa al bilancio di previsione ovvero una relazione esplicativa dei contenuti del bilancio. 

La presente Nota integrativa viene redatta ai sensi di quanto previsto da tale allegato.  

Il predetto principio contabile stabilisce alcuni contenuti della presente Nota integrativa, la quale, nel nuovo sistema di 

bilancio completa la parte descrittiva del bilancio di previsione, affiancandosi al documento unico di programmazione 

(DUP) ed alle altre note predisposte. 

Considerate le informazioni e le analisi dei sopra ricordati documenti, la presente nota integrativa si limita a presentare i 

contenuti previsti dal principio contabile della programmazione, laddove ne ricorrano i presupposti. 

 

2. I CRITERI DI VALUTAZIONE ADOTTATI 
 

Il progetto di bilancio 2020-2022 è stato redatto in base a quanto stabilito dal D.Lgs. n. 118/2011 modificato dalla L. n. 

126/2014 del 10/08/2014, utilizzando gli schemi di bilancio previsti dall'Allegato n. 9 del suddetto decreto, aggiornati dal 

DM 1 agosto del 2019. 

Gli schemi di bilancio di previsione 2020/22, vedono l’introduzione di un nuovo prospetto dedicato ai parametri di 

deficitarietà strutturale, approvati con il D.M. 28 dicembre 2018 e denominato per i comuni, allegato g. 

Le previsioni del bilancio 2020/2022 rispettano i principi generali indicati dall'allegato 1 al D.Lgs. n. 118/2011 ed il principio 

contabile applicato concernente la programmazione di bilancio, allegato 4/1 al D.Lgs. n. 118/2011. 

In particolare vengono rispettati i seguenti principi generali o postulati di cui all’art. 3, comma 1: principi dell'annualità, 

unità, universalità, integrità, veridicità, attendibilità, correttezza, comprensibilità, significatività, rilevanza, flessibilità, 

congruità, prudenza, coerenza, continuità, costanza, comparabilità, verificabilità, neutralità, pubblicità e dell'equilibrio di 

bilancio. 

I criteri utilizzati per le previsioni di bilancio sono così sintetizzabili: 

- riguardo alle Entrate: 

 Le entrate tributarie riscosse per autoliquidazione dei contribuenti sono accertabili, e quindi previste, sulla base 

delle riscossioni effettuate entro la chiusura del rendiconto e, comunque, entro la scadenza prevista per 

l’approvazione del rendiconto o, per i gettiti derivanti dalle manovre fiscali delle regioni, sono iscrivibili 

nell’esercizio di competenza, per un importo non superiore a quello stimato dal competente Dipartimento delle 

finanze, ai sensi dell’articolo 77-quater, comma 6, ultimo periodo del DL 112/2008, considerando anche 

l’eventuale aggiornamento infrannuale della stima effettuata ai sensi del citato articolo 77-quater del DL 

112/2008, fornito dal Dipartimento delle Finanze, come disposto dal principio contabile applicato della contabilità 

finanziaria n. 3.7.5, allegato 4/1 di cui all’art. 3 del D.Lgs. 118/2011; 
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 per i trasferimenti, sono state considerate le comunicazioni effettuate da parte delle strutture organizzative 

comunali ed  in particolare per i trasferimenti erariali si è fatto riferimento a quanto  disposto  dalla Legge di 

Bilancio 2020,  L. 27 dicembre 2019, n. 160. In particolare all’incremento della dotazione del Fondo di Solidarietà 

Comunale di cui ai commi 848-851 destinato ai comuni in sostituzione dei trasferimenti erariali fiscalizzati. I 

comuni quindi potranno attendersi un incremento delle risorse loro destinate, anche se gli effetti per singolo ente 

possono variare sensibilmente in considerazione della platea dei soggetti destinatari, della modifica dei criteri di 

riparto e del diverso peso che assume la perequazione fiscale (differenza tra capacità fiscali e fabbisogni standard). 

- per quanto concerne la previsione di Spesa, per il triennio 2020/2022, il Comune ha proseguito nell’analisi puntuale di 

tutte le poste di bilancio, ispirando la previsioni al postulato della c.d. spendig review, coinvolgendo tutte le strutture 

dell’Ente alle quali è stato chiesto di partecipare attivamente alla redazione del bilancio 2020-2022, permettendo – con il 

coordinamento dei Servizi Finanziari – di ridurre le previsioni di spesa, in maniera non lineare, ma con un’analisi puntuale 

di ogni singola posta iscritta nel bilancio. 

 

3. IL QUADRO GENERALE RIASSUNTIVO 
 

Il progetto di bilancio rispetta i principi definiti dalla normativa, come delineata dalla modifica al TUEL approvata dal D.Lgs. 

n. 126/2014, secondo la quale […] il bilancio di previsione è deliberato in pareggio finanziario complessivo per la 

competenza, comprensivo dell'utilizzo dell'avanzo di amministrazione e garantendo un fondo di cassa finale non negativo. 

Inoltre, le previsioni di competenza relative alle spese correnti sommate alle previsioni di competenza relative ai 

trasferimenti in c/capitale, al saldo negativo delle partite finanziarie e alle quote di capitale delle rate di ammortamento 

dei mutui e degli altri prestiti, con l'esclusione dei rimborsi anticipati, non possono essere complessivamente superiori alle 

previsioni di competenza dei primi tre titoli dell'entrata, ai contributi destinati al rimborso dei prestiti e all'utilizzo 

dell'avanzo di competenza di parte corrente e non possono avere altra forma di finanziamento, salvo le eccezioni 

tassativamente indicate nel principio applicato alla contabilità finanziaria necessarie a garantire elementi di flessibilità 

degli equilibri di bilancio ai fini del rispetto del principio dell'integrità […]  (art. 162, c. 6,  D.Lgs. 267/2000). 

Il quadro generale riassuntivo delle entrate e delle spese è il seguente: 
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Da tali prospetti si nota che il Bilancio di Previsione 2020-2022 rispetta il principio generale del Pareggio. 

Analizzando invece il prospetto degli equilibri di bilancio: 
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si nota che l’equilibrio di parte corrente è mantenuto applicando 40.000,00 euro di entrate di parte capitale al 

finanziamento della spesa corrente. Tali entrate sono relative a: 

 Permessi a costruire per euro 10.000,00 destinati alla manutenzione ordinaria della rete viaria1; 

 Permessi a costruire per euro 30.000,00 destinati alla progettazione dell’adeguamento simico della Scuola 

Materna Capoluogo. 

                                                           

1 Cfr. art. 1 comma 460 L. 232/2016: A decorrere dal 1° gennaio 2018, i proventi dei titoli abilitativi edilizi e delle sanzioni previste dal testo unico di cui al decreto del 

Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, sono destinati esclusivamente e senza vincoli temporali alla realizzazione e alla manutenzione ordinaria e straordinaria 

delle opere di urbanizzazione primaria e secondaria, al risanamento di complessi edilizi compresi nei centri storici e nelle periferie degradate, a interventi di riuso e di 

rigenerazione, a interventi di demolizione di costruzioni abusive, all'acquisizione e alla realizzazione di aree verdi destinate a uso pubblico, a interventi di tutela e 

riqualificazione dell'ambiente e del paesaggio, anche ai fini della prevenzione e della mitigazione del rischio idrogeologico e sismico e della tutela e riqualificazione del 

patrimonio rurale pubblico, nonché a interventi volti a favorire l'insediamento di attività di agricoltura nell'ambito urbano. 
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Al finanziamento delle spese in conto capitale sono stati destinati euro 17.421,61 derivanti da: 

 Quota vincolata sanzioni ex. art. 208 CdS, per euro 6.541,53, come da deliberazione della Giunta Comunale 

propedeutica all’approvazione del Bilancio e relativa alla destinazione di tali proventi iscritti al titolo 3 dell’entrata; 

 Euro 3.044,20 iscritti al titolo 3 dell’entrata, derivanti dal giro contabile previsto dall’art. 113 del D.Lgs. 50/2016 e 

destinate al finanziamento del Fondo Innovazione; 

 Euro 7.835,88 iscritti al titolo 3^ dell’Entrata e relativi alla trattenuta operata sull’indennità percepita 

mensilmente dal Sindaco del Comune di San Vito e destinati all’acquisto di attrezzature per l’infanzia. 
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4. LE ENTRATE 

4.1 Le entrate tributarie 
 

La nuova Imu 

Nell’approvare il documento di programmazione finanziaria oltre il termine del 31/12/2019, è d’obbligo tenere in 

considerazione le novità di rilievo introdotte dalla legge di bilancio 27 dicembre 2019, n. 160 (legge di bilancio 2020) 

pubblicata in G.U. n. 304 del 30/12/2019. Innanzitutto la nuova Imu dal 1 gennaio 2020 sostituisce Imu e Tasi. 

Sebbene il neonato prelievo conservi in gran parte la struttura delle precedenti imposte patrimoniali (con la differenza 

sostanziale che ora il carico è spostato interamente sul proprietario e non più sull’inquilino) si tratta a tutti gli effetti di 

tributi differenti. 

La nuova Imu richiede pertanto l’approvazione di nuove aliquote e di un nuovo regolamento, per la cui adozione il comma 

779 della legge 160/2019, concede tempo fino al prossimo 30 giugno 2019, non potendosi far valere l’ultrattività delle 

aliquote deliberate per l’anno 2019 (comma 169 della Legge 296/2006). 

La previsione di entrata della nuova Imu, in assenza di un provvedimento che ne fissi la misura, è stata effettuata, 

garantendone attendibilità e veridicità, in un quadro ritenuto coerente ed organico, riproponendo nel nuovo bilancio una 

entrata pari al gettito dei soppressi gettiti relativi all’Imu ed alla Tasi. 

Si demanda pertanto ad un successivo provvedimento l’approvazione delle aliquote Imu, le quali dovranno garantire il 

gettito iscritto nel bilancio di previsione. 

 

La Tari 

A seguito delle prescrizioni contenute nelle delibere dell’Autorità di Regolazione per l’Energia, Reti e Ambiente (ARERA) n. 

443 e 444 del 31/10/2019 sono sorti nuovi obblighi in capo ai Comuni ed ai gestori del servizio di gestione dei rifiuti sia 

relativamente alla predisposizione dei Piani economico finanziari, e delle conseguenti deliberazioni di approvazione delle 

tariffe all’utenza, che relativamente alla loro validazione ai fini di una successiva approvazione da parte di ARERA. 

In merito alla predisposizione del PEF secondo il nuovo Metodo Tariffario Rifiuti (MTR) in tempo utile per l’approvazione 

dei regolamenti e delle tariffe del servizio rifiuti, un emendamento al dl fiscale 2019, n. 124, ha spostato il termine ultimo 

di scadenza, sganciandolo dal termine ordinario per l’approvazione del bilancio di previsione. 

Pertanto, l’articolo 57 bis del decreto fiscale, ha fissato al 30 aprile 2020 la scadenza per l’approvazione delle tariffe e dei 

regolamenti della tari e della tariffa corrispettiva. La proroga è stata disposta solo per il 2020 ed è motivata dalla necessità 

di acquisire il piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani, da redigere nel rispetto delle nuove disposizioni 

approvate da ARERA con la deliberazione 443/2019.  

La tari è stata iscritta in bilancio riportando la somma dell’anno precedente (determinabile con le vecchie tariffe). Tale 

soluzione potrebbe comportare, in seguito all’approvazione del piano finanziario e delle tariffe tari, uno sbilancio tra i costi 

attinenti il servizio stesso e l’aumento massimo ammesso delle tariffe, nel qual caso l’Ente si riserva di finanziarlo anche 

ricorrendo, laddove possibile, ad aumenti tributari o tariffari in sede di salvaguardia degli equilibri.  

 



 

Pag. 10 di 32 

4.2 Altre Entrate 
 

Sono state iscritte nel Titolo II dell'entrata le poste derivanti da trasferimenti dello Stato e della Regione comunicati dai 

vari Servizi, a copertura di progetti che hanno la corrispondente quota iscritta negli stanziamenti di spesa. 

Per quanto attiene alle entrate extratributarie (Titolo III dell’entrata) gli stanziamenti previsti comprendono i proventi dei 

servizi pubblici derivanti dalle rette pagate a copertura del servizio di refezione scolastica, nonché quelle derivanti dai 

proventi delle contravvenzioni del codice della strada. Nella categoria relativa ai proventi dell'ente sono state iscritte le 

entrate derivanti dai canoni di concessione nonché dal canone di occupazione di suolo pubblico. 

 

Le entrate in conto capitale sono state iscritte nel titolo IV. 

 

Riassumendo le entrate previste nel Bilancio di Previsione 2020/2022 possono essere rappresentate dal seguente 

prospetto: 

Titolo 
Previsione 
Definitiva 

2019 
Previsione 2020 Previsione 2021 Previsione 2022 

Fondo Pluriennale Vincolato di parte corrente 107.875,02 96.744,00   

Fondo Pluriennale Vincolato di parte capitale 886.303,01 71.471,00   

1 Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e 
perequativa 

2.911.753,52 3.059.693,09 3.104.096,04 3.104.096,04 

2 Trasferimenti correnti 155.366,39 128.776,00 75.000,00 75.000,00 

3 Entrate extratributarie 4.505.504,61 2.632.277,12 1.656.079,03 1.652.161,09 

4 Entrate in conto capitale 1.507.465,61 868.400,00 88.400,00 88.400,00 

5 Entrate da riduzione di attivita' finanziarie 0 0 0 0 

6 Accensione di prestiti 28.557,23 0 0 0 

7 Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 2.700.000,00 2.700.000,00 2.700.000,00 2.700.000,00 

9 Entrate per conto terzi e partite di giro 2.329.693,10 2.209.693,10 2.209.693,10 2.209.693,10 

Totale 15.132.488,49 11.767.054,31 9.833.268,17 9.829.350,23 

 

Le Entrate Correnti derivano in larga parte dall’autonomia impositiva che l’ordinamento vigente consente e la loro 

composizione è analizzata nei seguenti prospetti: 

 

 

 

 

 

 



 

Pag. 11 di 32 

 

 

 

 

 

 



 

Pag. 12 di 32 

 

 

 

 

 

 

 



 

Pag. 13 di 32 

 

Le entrate in c/capitale, destinate per natura al finanziamento degli investimenti, sono dettagliate nei seguenti prospetti: 
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5. LE SPESE 
 

Riassumendo le spese previste nel Bilancio di Previsione 2020/2022 possono essere rappresentate dal seguente 

prospetto: 

Titolo 
Previsione 

Definitiva 2019 
Previsione 2020 Previsione 2021 Previsione 2022 

1 Spese correnti 7.551.370,71 5.721.162,67 4.648.278,86 4.636.035,62 

2 Spese in conto capitale 2.313.431,11 917.292,61 48.400,00 48.400,00 

4 Rimborso prestiti 237.994,11 218.905,93 226.896.21 235.221,51 

5 Chiusura anticipazioni ricevuta da istituto 
tesoriere/cassiere 

2.700.000,00 2.700.000,00 2.700.000,00 2.700.000,00 

4 Uscite per conto terzi e partite di giro 2.329.693,10 2.209.693,10 2.209.693,10 2.209.693,10 

Totale 15.132.488,49 11.767.054,31 9.833.268,17 9.829.350,23 

 

5.1 Le Spese correnti 
 

La previsione di spesa tiene conto dei vincoli posti dal saldo di finanza pubblica, nella sua nuova formulazione, dal piano 

triennale di contenimento delle spese di cui all'art. 2, commi da 594 a 599 della legge 244/2007 e soprattutto dalle 

necessità di spendig review dettate dalla situazione economico-finanziaria dell’Ente. 
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Analizzando le spese correnti dal punto di vista delle finalità istituzionali perseguite, la spesa può essere rappresentata dai 

seguenti prospetti: 
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Analizzando, invece, la spesa corrente per natura (cioè secondo la tipologia di spesa) le previsioni del bilancio 2020/2022 

possono essere illustrate dai seguenti prospetti: 
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Fondo di riserva   

La consistenza del fondo di riserva ordinario è previsto come di seguito: 

 per l'anno 2020 in € 37.700,00 pari allo 0,65% circa delle spese correnti; 

 per l'anno 2021 in € 30.000,00 pari allo  0,64% circa delle spese correnti; 

 per l'anno 2022 in € 30.000,00  pari allo 0,64% circa delle spese correnti; 
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e rientra nei limiti dell'articolo 166, comma 1, del TUEL ( non inferiore allo 0,30 e non superiore al 2 per cento del totale 

delle spese correnti di competenza inizialmente previste). 

  

 

 

 

 

 

 

5.2 Spese per investimenti 
 

La programmazione degli investimenti, consentirà a questa Amministrazione di realizzare gli obiettivi operativi previsti per 

il triennio 2020/2022 e per i quali sono stati  previsti dall’Ufficio tecnico i seguenti cronoprogrammi2: 

 

Progetto / Opera 
Fonte di 

Finanziamento 

Esigibilità 

Entrata 

Esigibilità 

Spesa 
Importo 

Competenza 

2020 

Fondo 

Pluriennale 

Vincolato 

2020 

Competenza 

2021 

Messa in sicurezza lavori 

di riqualificazione 

Lungomare di Gualdo 

Trasferimento 

Ministeriale 

2020 2020/2021 600.000,00 480.00,00 120.000,00  

Progettazione 

adeguamento sismico 

Scuola Materna S. 

Apollinare 

Alienazione di beni 

Immobili 

2020 2020 40.000,00 40.000,00   

Manutenzione Strade L. 

160/2019 

Trasferimento 

Ministeriale  

2020 2020 70.000,00 70.000,00   

Manutenzione 

Straordinaria cimiteri 

Alienazione di diritti 

reali di godimento 

(diritto di superficie 

per edificazione 

cappelle) 

2020 2020 19.200,00 19.200,00   

Realizzazione Tombe a 

terra 

Alienazione di beni 

immobili (Tombe) 

2020 2020 10.800,00 10.800,00   

Sistemazione area nuovo Alienazione di 2020 2020 10.000,00 10.000,00   

                                                           

2 Cfr P.C.A. 4/2 par. 5.3.1: Le spese di investimento sono impegnate agli esercizi in cui scadono le singole obbligazioni passive derivanti dal contratto o dalla convenzione 

avente ad oggetto la realizzazione dell’investimento, sulla base del relativo cronoprogramma. Anche per le spese di investimento che non richiedono la definizione di un 

cronoprogramma, l’imputazione agli esercizi della spesa riguardante la realizzazione dell’investimento è effettuata nel rispetto del principio generale della competenza 

finanziaria potenziata, ossia in considerazione dell’esigibilità della spesa. Pertanto, anche per le spese che non sono soggette a gara, è necessario impegnare sulla base 

di una obbligazione giuridicamente perfezionata, in considerazione della scadenza dell’obbligazione stessa. A tal fine, l’amministrazione, nella fase della contrattazione, 

richiede, ove possibile, che nel contratto siano indicate le scadenze dei singoli pagamenti. E’ in ogni caso auspicabile che l’ente richieda sempre un cronoprogramma 

della spesa di investimento da realizzare. 
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parcheggio Immobili 

 

Nel bilancio 2020/2022 sono altresì iscritte una serie di interventi in parte capitale, derivanti dalla programmazione 

2019/2021, per le quali non si sono ancora concluse le attività. 

Missione Programma Capitolo 

Previsione 

Definitiva 

2019 

 
Previsione 

2020 

Previsione 

2021 

Previsione 

2022 

01 Servizi 

istituzionali, 

generali e di 

gestione 

05 Gestione 

dei beni 

demaniali e 

patrimoniali 

205025007.0 – Manutenzione 

straordinaria su beni di terzi 

recupero Eremo d’Annunziano 

6.000,00 

 

6.000,00 0,00 0,00 

205025009.0 - Investimenti ed 

acquisto terreni – Manutenzione 

immobili d.l. 34 del 30/04/2019 

Efficientamento energetico e 

sviluppo sostenibile 

30,00 

 

69.970,00 0,00 0,00 

205025009.1 – FPV Investimenti 

ed acquisto terreni – 

Manutenzione immobili d.l. 34 del 

30/04/2019 Efficientamento 

energetico e sviluppo sostenibile 

69.970,00 

 

0,00 0,00 0,00 

205025001.0 - Investimenti ed 

acquisto terreni – Manutenzione 

strade L. 160/2019 piccoli 

investimenti  

0,00 

 

70.000,00 0,00 0,00 

03 Ordine 

Pubblico e 

Sicurezza 

01Polizia 

Locale e 

Amministrativa 

215027001.0 – Ordine pubblico e 

sicurezza – Beni materiali 

attrezzature e videosorveglianza 

5.000,00 

 

14.000,00 0,00 0,00 

215057001.0 – Polizia Locale – 

Spese in conto capitale 

segnaletica stradale vincolato 208 

CDS lett. a) 

3.125,00 

 

6.541,53 6.541,53 6.541,53 

04 Istruzione e 

diritto allo 

studio 

01 Istruzione 

prescolastica 

217025001.0 – Investimenti e 

acquisti di terreni – Progettazione 

adeguamento sismico Scuola 

Materna S. Apollinare 

0,00 

 

40.000,00 0,00 0,00 

08 Assetto del 

territorio ed 

edilizia abitativa 

01 Urbanistica 

e Assetto del 

territorio 

230026001.0 – Beni immateriali 

Opera dell’Ingegno e diritti 

d’autore – Redazione PRG 

18.400,00 

 

18.400,00 0,00 0,00 

 

 

 

10 Trasporti e 

diritto alla 

05 Viabilità e 

Infrastrutture 

stradali 

 

 

244025001.0 – Investimenti e 

acquisti di terreni – Posa in opera 

pali illuminazione pubblica 

9.967,00 

 

29.000,00 0,00 0,00 

244025002.0 – Investimenti e 

acquisti di terreni – Sistemazione 
0,00 

 
10.000,00 0,00 0,00 
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mobilità 

 

 

 

 

 

area per nuovo parcheggio 

244025003.0 – Manutenzione 

straordinaria strade comunali 
0,00 

 
0,00 4.022,59 7.940,53 

244025004 – Investimenti e 

acquisto di terreni - Messa in 

sicurezza lavori di riqualificazione 

Lungomare di Gualdo 

0,00 

 

600.000,00 0,00 0,00 

12 diritti sociali, 

politiche sociali 

e famiglia 

01 Interventi 

per l’infanzia e 

minori e per 

asili nido  

248026001.0 – Interventi per 

infanzia e minori – acquisto 

attrezzature destinate infanzia 

finanziate Indennità Sindaco 

6.981,88 

 

7.835,88 7.835,88 3.917,90 

09 Servizio 

necroscopico e 

cimiteriale 

256025001 – Investimenti e 

acquisti terreni – realizzazione 

tombe a terra  

30.000,00 

 

10.800,00 10.800,00 10.800,00 

256025002 - Investimenti e 

acquisti terreni – Manutenzione 

straordinaria cimiteri 

0,00 

 

19.200,00 19.200,00 19.200,00 

18 Relazioni con 

le altre 

autonomie 

territoriali e 

locali 

 

 

01 Relazioni 

con le altre 

autonomie 

territoriali 

274021001 – Gestione associata 

Ufficio Unico di progettazione – 

beni Immateriali (Sito Internet) 

2.000,00 

 

1.500,00 0,00 0,00 

20 Fondi e 

accantonamenti 
03 Altri Fondi 

278053001 – Altri 

accantonamenti in conto capitale 

per estinzione anticipata mutui 

12.771,00 

 

11.000,00 0,00 0,00 

278053002 – Altri 

accantonamenti in c/capitale 

Fondo innovazione 

0,00 

 

3.044,20 0,00 0,00 

  Totali   917.292,61 48.400,00 48.400,00 
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6. ANALISI DELLE ENTRATE E DELLE SPESE NON RICORRENTI    
   

L'articolo 25, comma 1, lettera b) della Legge 31/12/2009, n. 196 distingue le entrate ricorrenti da quelle non ricorrenti, a 

seconda che si riferiscano a proventi la cui acquisizione sia prevista a regime ovvero limitata a uno o più esercizi. 

Il punto 9.11.3 del Principio contabile applicato concernente la programmazione ed il bilancio, allegato 4/1 al D.Lgs. n. 

118/2011, individua le tipologie delle entrate e delle spese non ricorrenti. 

I seguenti prospetti presentano il quadro delle entrate e delle spese, con riferimento alla quota corrente del bilancio, di 

cui è evidenziata la parte non ricorrente 
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7. IL FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITÀ (FCDE) 
 

L'art. 167, c. 1 , del TUEL prevede che: […] Nella missione “Fondi e Accantonamenti”, all'interno del programma “Fondo 

crediti di dubbia esigibilità” è stanziato l'accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità, il cui ammontare è 

determinato in considerazione dell'importo degli stanziamenti di entrata di dubbia e difficile esazione, secondo le modalità 

indicate nel principio applicato della contabilità finanziaria di cui all'allegato n. 4/2 al decreto legislativo 23 giugno 2011, 

n. 118, e successive modificazioni […]. 

L'accantonamento al FCDE non è oggetto di impegno ed alla chiusura dell'esercizio genera un'economia di bilancio che 

confluisce nel risultato di amministrazione come quota accantonata. 

L'esempio n. 5 “Determinazione del Fondo crediti di dubbia esigibilità”, che costituisce parte integrante dell’Allegato 4/2, 

specifica la metodologia per la sua quantificazione.  

In primo luogo, si individuano le categorie di entrate stanziate che possono dare luogo a crediti di dubbia e difficile 

esazione. La scelta del livello di analisi, è lasciata al singolo ente, il quale può decidere di fare riferimento alle tipologie o 

di scendere ad un maggior livello di analisi, costituito dalle categorie, o dai capitoli.  

Non richiedono l'accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità: 

a) i crediti da altre amministrazioni pubbliche, in quanto destinate ad essere accertate a seguito dell'assunzione 

dell'impegno da parte dell'amministrazione erogante; 

b) i crediti assistiti da fidejussione; 
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c) le entrate tributarie che, sulla base dei nuovi principi sono accertate per cassa. 

Con riferimento alle entrate che l'ente non considera di dubbia e difficile esazione, per le quali non si provvede 

all'accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità, se ne fornisce, in seguito, illustrazione. 

Per la quantificazione del Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità, iscritto nella Missione 20, Programma 02, si è provveduto: 

1) a determinare ciascuna delle categorie di entrate ritenute rilevanti per la quantificazione del FCDE, (le categorie sono 

state identificate al livello dei capitoli);  

2) a calcolare, in corrispondenza di ciascuna entrata di cui al punto 1), la media del rapporto tra gli incassi  (in c/residui) e 

l'importo dei residui attivi all'inizio di ogni anno degli ultimi 5 esercizi. 

3) ad applicare all'importo complessivo dei residui classificati secondo le modalità di cui al punto 1) una percentuale pari 

al complemento a 100 delle medie di cui al punto 2). 

Con riferimento al punto 2) la media si sarebbe potuta calcolare secondo le seguenti modalità: 

1) media semplice (sia la media fra totale incassato e totale accertato, sia la media dei rapporti annui); 

2) rapporto tra la sommatoria degli incassi in c/residui di ciascun anno ponderati con i seguenti pesi: 0,35 in ciascuno del 

biennio precedente e il 0,10 in ciascuno degli anni del primo triennio – rispetto alla sommatoria dei residui attivi al 1° 

gennaio di ciascun anno ponderati con i medesimi pesi indicati per gli incassi; 

3) media ponderata del rapporto tra incassi in c/residui e i residui attivi all'inizio di ciascun anno del quinquennio con i 

seguenti pesi: 0,35 in ciascuno degli anni nel biennio precedente e il 0,10 in ciascuno degli anni del primo triennio. 

Nella quantificazione a bilancio di previsione del Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità si è scelto di adottare il criterio della 

Media Semplice che, sulla base dell’analisi delle serie storiche delle entrate si è dimostrato quello più in linea con le 

effettive necessità dell’Ente, anche se il principio contabile n. 2 individua il criterio della media semplice come quello da 

utilizzarsi a regime,  privilegiandolo, rispetto alla media ponderata. 

Riguardo alle modalità di calcolo degli stanziamenti del FCDE allocati nel bilancio di previsione, si precisa quanto segue. 

Il rapporto tra incassi e accertamenti considera anche tra gli incassi le riscossioni effettuate nell'anno successivo in conto 

residui dell'anno precedente: 

 

 

incassi di competenza esercizio X + incassi esercizio X+1  in c/residui X 

___________________________________________________________ 

accertamenti esercizio X 

 

In effetti, rilevanti scadenze tributarie sono frequentemente poste a fine anno e dunque anche nell’esercizio successivo 

gli incassi sono consistenti.  

Come è indicato nell'esempio n. 5 del principio contabile applicato alla contabilità finanziaria, il quinquennio di riferimento 

per il calcolo della media è stato slittato indietro di un anno. Dunque il quinquennio di riferimento è costituito dal periodo 

2014-2018. L’utilizzo del sopraindicato rapporto è limitato al 2015, 2016, 2017 e 2018, in quanto per l’anno 2014 è previsto 

che gli incassi da considerare siano quelli in conto competenza ed in conto residui. Per quanto riguarda l'individuazione 
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delle tipologie, vengono esclusi i crediti derivanti da altre amministrazioni pubbliche e le entrate tributarie che sulla base 

dei nuovi principi sono accertate per cassa. 

Si conferma che le altre entrate, anche in ragione degli importi limitati degli stanziamenti, non sono state tali da essere 

ritenute di dubbia e difficile esazione. Ciò è confermato dal fatto che si tratta di entrate quasi completamente realizzate 

nell'esercizio di competenza, per cui gli eventuali valori da riportare a residui sono di importo modesto. Rientrano in questa 

casistica i diritti di segreteria sugli atti e altri proventi, il cui incasso è condizione necessaria per lo svolgimento dell'attività 

amministrativa comunale. 

Nelle entrate extratributarie, non considerate ai fini della costituzione del FCDE, figurano i rimborsi e concorsi da altre 

amministrazioni pubbliche,  coerentemente con quanto previsto dal punto 1), lettera a) del citato esempio n. 5. 

Dopo aver individuato le entrate che possono dar luogo a crediti di dubbia e difficile esazione e ricavato per ciascuna 

tipologia la media degli incassi, come si è già operato nel rendiconto, si sono applicate agli stanziamenti le percentuali pari 

al complemento a 100 di tali medie. 

Come evidenziato nel punto 3.3 del principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria, nel 2020 per tutti 

gli enti locali lo stanziamento di bilancio riguardante il Fondo crediti di dubbia esigibilità è pari almeno al 95% di quanto 

risulta dal calcolo appena descritto, nel 2021  e nell’anno successivo l'accantonamento al Fondo è effettuato per l'intero 

importo (100%).   

La Legge 30 dicembre 2018, n. 145 ai commi 1015-1017 ha stabilito la dilatazione dei tempi per l’accantonamento al Fondo 

Crediti di Dubbia Esigibilità, portando la copertura del fondo al 95% nel 2020 ed al 100% dal 2021 in poi. 

La nuova legge di bilancio 160/2019, art. 1 commi 79-80, come già accaduto nell’anno precedente, è intervenuta sulla 

disciplina del fondo crediti di dubbia esigibilità, fornendo la possibilità di ridurre durante l’esercizio l’accantonamento 

effettuato in sede di bilancio di previsione, a condizione che siano rispettati i parametri di virtuosità dei previsti al comma 

859, lettere a) e b) della Legge 145/2018, vale a dire: 

 riduzione di almeno il 10% dello stock del debito scaduto al 31/12 dell’esercizio precedente; 

 

 aver registrato nell’esercizio precedente un indicatore annuale di ritardo dei pagamenti rispettoso dei tempi di 

pagamento di cui al D.Lgs. 231/2002. 

Nella speranza di poter addivenire ad una riduzione del FCDE nelle annualità 2020 e 2021, ammessa peraltro solamente 

in variazione, e non in fase iniziale di approvazione del bilancio, il metodo di calcolo utilizzato è quello della media semplice 

(utilizzato peraltro a partire dall’esercizio 2019). 

- Il passaggio dal metodo della media ponderata a quello della media semplice nel calcolo del Fondo crediti di 

dubbia esigibilità,  risulta espressione degli effetti positivi delle attente  politiche di bilancio intraprese già dal 

2017. 

Il dettaglio dell’accantonamento è: 
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Per l’anno 2020 l’accantonamento al FCDE ammonta ad euro 277.945,82 pari al 95% dell’accantonamento teorico. 

Per l’anno 2021 l’accantonamento al FCDE ammonta ad euro 289.352,38 pari al 100% dell’accantonamento teorico. 

Per l’anno 2022 l’accantonamento al FCDE ammonta ad euro 289.352,38 pari al 100% dell’accantonamento teorico. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

8. RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE PRESUNTO 2019 
 

Il prospetto dimostrativo dell’avanzo di amministrazione presunto 2019, secondo le modifiche di aggiornamento 

all’armonizzazione, intervenute con il 5 decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 18/05/2017, nonché 
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secondo le modifiche introdotte dal D.M. 1^ agosto 2019, è il seguente: 

 

 

 

Al bilancio di Previsione 2020/2022 non è stato applicato avanzo. 
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9. FONDO PLURIENNALE VINCOLATO 
 

Tra le entrate del bilancio di previsione 2020/2022 è iscritto anche il Fondo Pluriennale Vincolato per un importo pari ad 

euro 168.215,00 relativo a somme accertate nel 2019 e destinate al finanziamento di spese imputate sul 2020, come 

rappresentato dalla tabella: 

 

E/S Missione Programma Titolo Stanziato Fonte Fin. 

S 04 06 1 9.198,80 Trasf. Correnti vincolati 2019 

S 12 02 1 4.725,00 Trasf. Correnti vincolati 2019 

S 18  01 1 235,70 Trasf. Correnti vincolati 2019 

S 01 10 1 65.892,87 

PCA 4/2 par. 5.2 –  

salario accessorio e premiante 
3
 

S 01 02 1 6.107,63 
PCA 4/2 par. 5.2 –  

Salario accessorio e premiante 

 

S 

 

01 03 1 5.292,00 
PCA 4/2 par. 5.2 –  

Salario accessorio e premiante 

 

S 

 

01 06 1 5.292,00 
PCA 4/2 par. 5.2 –  

Salario accessorio e premiante 

  Totale 1 96.744,00  

S 01 05 2 69.970,00 
Trasferimenti in c/capitale 

vincolati 2019 

S 18 01 2 1.501,00 
Trasferimenti in c/capitale 

vincolati 2019 

  Totale 2 71.471,00  

 

10. I LIMITI DI SPESA 
 

Il D.L. 124/2019, convertito dalla legge 157/2019 (decreto fiscale), ha previsto per i comuni all’art. 57 comma 2, la 

disapplicazione definitiva di una serie di norme che avevano imposto limiti su determinate voci di spesa (es. stampe, studi 

ed incarichi di consulenza, pubblicità e rappresentanza, sponsorizzazioni, missioni, formazione, acquisto e manutenzione 

                                                           

3 Cfr P.C.A. 4/2 par. 5.2: Le spese relative al trattamento accessorio e premiante, liquidate nell’esercizio successivo a quello cui si riferiscono, sono stanziate e impegnate 

in tale esercizio. Alla sottoscrizione della contrattazione integrativa si impegnano le obbligazioni relative al trattamento stesso accessorio e premiante, imputandole 

contabilmente agli esercizi del bilancio di previsione in cui tali obbligazioni scadono o diventano esigibili. Alla fine dell’esercizio, nelle more della sottoscrizione della 

contrattazione integrativa, sulla base della formale delibera di costituzione del fondo, vista la certificazione dei revisori, le risorse destinate al finanziamento del fondo 

risultano definitivamente vincolate. Non potendo assumere l’impegno,  le correlate economie di spesa confluiscono nella quota vincolata del risultato di amministrazione, 

immediatamente utilizzabili secondo la disciplina generale, anche nel corso dell’esercizio provvisorio. Considerato che il fondo per le politiche di sviluppo delle risorse 

umane e per la produttività presenta natura di spesa vincolata, le risorse destinate alla copertura di tale stanziamento acquistano la natura di entrate vincolate al 

finanziamento del fondo, con riferimento all’esercizio cui la costituzione del fondo si riferisce; pertanto, la spesa riguardante il fondo per le politiche di sviluppo delle 

risorse umane e per la produttività è interamente stanziata nell’esercizio cui la costituzione del fondo stesso si riferisce, destinando la quota riguardante la premialità e 

il trattamento accessorio da liquidare nell’esercizio successivo alla costituzione del fondo pluriennale vincolato, a copertura degli impegni destinati ad essere imputati 

all’esercizio successivo 
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autovetture). 

Inoltre, il comma 2 bis dell’art. 57 del decreto-legge, si è fatto carico di abrogare le disposizioni di cui all’art. 21 bis c. 2 del 

d.l. 50/2017 (legge 96/2017) ed il c. 905 dell’art. 1 della legge 30/12/2018, n. 145 con cui era stato disposto il superamento 

di detti limiti ed anche obblighi (es. obbligo adozione piani triennali di razionalizzazione sull’utilizzo dotazioni strumentali, 

informatiche, autovetture di servizio, beni immobili ad uso abitativo e/o di servizio, vincoli procedurali per acquisto 

immobili o per la locazione e la manutenzione degli immobili) nel caso in cui l’Ente avesse approvato il bilancio di 

previsione entro il 31/12 ed il rendiconto entro il 30/04. 

 Pertanto, tali limiti/obblighi devono intendersi disapplicati per tutti gli Enti, quindi anche per il Comune di San Vito 

Chietino, a prescindere dalla data di approvazione del bilancio/rendiconto. 

 

11. GARANZIE FIDEJUSSORIE 
Non risultano garanzie principali o sussidiarie prestate dall’Ente ai sensi delle leggi vigenti. 

 

12. CONTRATTI IN STRUMENTI FINANZIARI DERIVATI 
Il Comune non è impegnato in contratti relativi a strumenti finanziari derivati. 

 

13. LE PARTECIPAZIONI DEL COMUNE 
Le partecipazioni possedute dal comune di San Vito Chietino sono le seguenti: 

Denominazione / Ragione Sociale 
Quota di 

Partecipazione 

Eco.Lan SpA 3,19% 

I.S.I. Srl in Liquidazione 1,2% 

SASI Spa 1,2% 

Publireti Srl 27% 

Asmel consortile a r.l. 0,281% 

 

Alla data di redazione del presente documento,  la Giunta Comunale ha provveduto a deliberare il Gruppo Comune di San 

Vito Chietino ed il perimetro di consolidamento con la delibera n. 23 del  03/02/2020, come previsto dal Principio Contabile 

Applicato del Bilancio Consolidato, allegato 4/4 ed alla luce delle modifiche apportate dal  Decreto del Ministero 

dell’Economia e delle Finanze del 11 agosto 2017 e dal D.M. 1 marzo 2019. 

Maggiori informazioni, ai sensi delle norme vigenti, sono disponibili presso i canali istituzionali di comunicazione delle 

singole società. 

San Vito Chietino, 09 marzo 2020    Il Responsabile dei Servizi Finanziari 

                                                                                                                    dott.ssa Anna Maria Vinciguerra 

 


